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■ Preambolo

Gli uffici statistici svizzeri, segnatamente:
- gli uffici statistici regionali svizzeri, riuniti nella Conferenza svizzera 

degli uffici regionali di statistica (CORSTAT),
- l’ufficio federale di statistica (UST),

nonché gli altri produttori di statistiche della Confederazione, 
dei Cantoni, dei Comuni e degli enti di diritto pubblico, che costi­
tuiscono l’insieme degli organi della statistica pubblica svizzera,

> considerando la statistica pubblica quale servizio indispensabile in 
una società democratica, destinato a soddisfare i bisogni d’informa­
zione della collettività nonché dei suoi organi e componenti,

> considerando che gli obiettivi principali della statistica pubblica 
sono la pertinenza, la qualità e la credibilità delle informazioni stati­
stiche,

> considerando che la loro responsabilità professionale e sociale non­
ché la loro credibilità implicano oltre alle loro conoscenze pro­
fessionali e alle capacità tecniche anche il rispetto di principi etici 
fondamentali inviolabili,

> consapevoli del fatto che ogni decisione e valutazione adottata 
nell’ambito della loro attività in relazione alla statistica pubblica 
dev’essere chiaramente motivata e resa pubblica,

> facendo riferimento ai principi fondamentali della statistica uffi­
ciale della Commissione economica per l’Europa delle Nazioni 
Unite (aprile 1992),

> facendo riferimento alla Dichiarazione sull’etica professionale 
dell’istituto internazionale di statistica (agosto 1985),

> tenendo conto della preminenza del quadro giuridico in mate­
ria di statistica pubblica e della protezione dei dati,

adottano la seguente Carta quale codice deontologico. Si impegnano 
a rispettarla e a farla rispettare dai loro collaboratori nonché a ren­
derla nota ai loro partner.

La Carta della statistica pubblica svizzera comprende:
- i principi fondamentali,
- l’impegno a creare un Consiglio etico di statistica pubblica, 

che contribuisca alla promozione e al rispetto dei principi 
fondamentali,

- le raccomandazioni in merito all’organizzazione del sistema 
statistico pubblico.
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■ Principi fondamentali

Informazione pubblica 1. Mandato d’informazione
La statistica pubblica produce informazioni statistiche per rispondere 
alle esigenze d’informazione d’interesse generale della società non­
ché a quelle relative all’applicazione delle politiche statali.

2. Pubblicità
Le informazioni statistiche sono liberamente disponibili.

3. Trasparenza
Le informazioni statistiche sono documentate in modo tale da agevo­
larne la comprensione e la corretta utilizzazione.

4. Perennità
Le informazioni statistiche sono conservate in forma il più possi-bile 
dettagliata, per garantirne l’impiego da parte delle generazioni fu­
ture, contribuendo così alla memoria collettiva del Paese.

Indipendenza 5. Indipendenza scientifica
L’attività statistica pubblica è indipendente dal punto di vista scienti­
fico, in particolare nei confronti delle istanze politiche e di qualsiasi 
gruppo d’interesse.

6. Imparzialità
Tutte le informazioni statistiche sono elaborate, presentate e com­
mentate in modo imparziale, senza proposte o raccomandazioni di 
natura politica.

7. Responsabilità
Gli statistici sono tenuti a opporsi a qualsiasi tipo di rilevazione, ela­
borazione, analisi e presentazione di dati che potrebbe dar adito a 
interpretazioni errate.

8. Prese di posizione
Gli organi della statistica pubblica sono autorizzati a commentare in­
terpretazioni fuorvianti e l’utilizzazione abusiva dei loro risultati sta­
tistici.
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Diffusione 9. A ccessibilità
Le informazioni statistiche sono messe a disposizione dei vari utilizza­
tori nella forma adeguata.

10. Simultaneità
Le informazioni statistiche sono diffuse in maniera tale che tutti gli 
utilizzatori ne vengano a conoscenza simultaneamente. A determi­
nate autorità può essere riservata un’informazione anticipata, sog­
getta a embargo, affinché possano prepararsi a eventuali domande.

11. Attualità
Gli organi della statistica pubblica fanno sì che il termine che inter­
corre tra il periodo di riferimento e la pubblicazione dei risultati stati­
stici sia il più breve possibile.

12. Rettifica
Gli organi della statistica pubblica rettificano i risultati che presentano 
errori sostanziali o almeno ne sospendono la diffusione.

Qualità 13. Credibilità
1 concetti, i metodi e le regole relativi alla rilevazione, all’elabora­
zione e alla diffusione d’informazioni statistiche sono fissati in base 
alle norme professionali, ai metodi scientifici e alla deontologia, in 
modo che i risultati statistici rappresentino fedelmente la realtà.

14. Coerenza
La compatibilità delle informazioni è assicurata all’interno e tra i di­
versi settori della statistica pubblica. A tal fine, si applicano i con­
cetti, le classificazioni, le terminologie e i metodi stabiliti e ricono­
sciuti a livello nazionale o internazionale.

/5. Continuità
Gli organi della statistica pubblica assicurano la continuità e la para- 
gonabilità nel tempo delle principali informazioni statistiche.
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Protezione 
della personalità

16. Utilizzazione esclusiva
1 dati sulle persone fisiche o giuridiche rilevati a fini statistici non 
possono essere utilizzati per decisioni o misure amministrative con­
cernenti queste persone.

17. Segreto statistico
Gli organi della statistica pubblica trattano in modo strettamente con­
fidenziale i dati su singole persone fisiche o giuridiche; non divulgano 
alcuna informazione che consenta di risalire alla situazione di una 
persona fisica o giuridica.

18. Base legale
La raccolta di dati su persone fisiche o giuridiche poggia su una base 
legale.

19. Proporzionalità
Le rilevazioni sono realizzate solo se i dati amministrativi non sono 
disponibili o sono insufficienti. Le rilevazioni sono condotte in modo 
da ridurre al minimo l’onere delle persone interrogate.

20. Informazione
Le persone interrogate sono informate in merito alle basi e agli obiet­
tivi delle rilevazioni nonché alle misure adottate in materia di prote­
zione dei dati.
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■ Consiglio etico di statistica pubblica

Mandato Gli uffici statistici regionali, tramite la CORSTAT, e TUST s’impe­
gnano a istituire congiuntamente un organo privato e indipendente, 
denominato Consiglio etico di statistica pubblica svizzera (di seguito 
Consiglio etico), incaricato di contribuire all’attuazione dei principi 
fondamentali della Carta e alla loro promozione. In relazione all’appli­
cazione dei principi fondamentali della Carta, il Consiglio etico ha po­
teri di costatazione, consulenza e informazione. Esso non può ema­
nare sanzioni.

Ammissibilità 
delle domande

Il Consiglio etico tratta tutte le domande scritte sottopostegli da 
persone fisiche o giuridiche o da enti pubblici in relazione all’appli­
cazione dei principi fondamentali della Carta, fatte salve le domande 
non giustificate o tendenziose. Le persone che indirizzano una richie­
sta non devono subire alcun pregiudizio.

Legami istituzionali Il Consiglio etico è legato alla Società svizzera di statistica (SSS) e co­
stituisce una commissione della Sezione statistica pubblica (SSS-O).

Regolamento La SSS-O emana un regolamento per il Consiglio etico, ratificato dal- 
l’UST e dalla CORSTAT. Il regolamento non può derogare in alcun 
modo ai principi della Carta.

Finanziamento L’UST e la CORSTAT si assumono in parti uguali il finanziamento del 
Consiglio etico. Il segretariato del Consiglio etico può fare appello al 
supporto tecnico dell’UST.
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Campo d’applicazione della Carta

Campo 
di applicazione

La Carta si applica a tutte le attività legate alla produzione o alla dif­
fusione delle informazioni della statistica pubblica specificate qui di 
seguito.

Preminenza delle di­
sposizioni giuridiche

La Carta si applica nell’ambito delle disposizioni giuridiche valide per 
gli organi della statistica pubblica e le loro attività.

Organi della 
statistica pubblica

Ai sensi della Carta, per organi della statistica pubblica della Sviz­
zera s’intendono TUST e gli uffici statistici regionali membri della 
CORSTAT, nonché tutte le altre unità amministrative della Confedera­
zione ai sensi della legge sulla statistica federale, dei Cantoni o dei 
Comuni e le unità organizzative di enti o istituzioni di diritto pub­
blico, che producono e diffondono regolarmente, sotto la propria re­
sponsabilità, risultati statistici conformemente alla definizione se­
guente.

Informazioni statisti­
che

Ai sensi della Carta sono considerate informazioni statistiche:
- i risultati statistici destinati a fungere da grandezze di riferimento (e 

da indicatori) per vari utilizzatori e che devono rappresentare fe­
delmente un aspetto pertinente della realtà; le semplici statistiche 
di gestione non sono considerate risultati statistici;

- i documenti elettronici i cui dati sono destinati alla produzione di 
risultati statistici;

- le metainformazioni (informazioni sui contenuti, la metodologia e 
le definizioni);

- le spiegazioni o le analisi diffuse insieme ai risultati statistici.

6



Attività soggette 
alla Carta

Le attività degli organi della statistica pubblica, sottoposte intera­
mente alla Carta, comprendono i lavori di pianificazione, di prepara­
zione, di esecuzione e di valutazione concernenti:
- la rilevazione sistematica di dati destinati all’elaborazione di risul­

tati statistici (raccolta effettuata esclusivamente o prevalentemente 
per scopi statistici o prevalentemente per scopi amministrativi; con 
o senza interrogazione);

- il trattamento dei dati, compresi il collegamento e la combinazione 
degli stessi;

- l’approntamento e l’aggiornamento di classificazioni, nomenclature 
e terminologie;

- le misure di diffusione e archiviazione d’informazioni statistiche;
- la tenuta e l’uso di registri delle unità di osservazione o rilevazione;
- l’ulteriore sviluppo del sistema della statistica pubblica svizzera.

La Carta si applica solo sussidiariamente alle seguenti attività:
- realizzazione di studi, analisi, scenari, modelli ed elaborazioni su ri­

chiesta (anche ai fini di ricerca o pianificazione), a meno che i risul­
tati non siano espressamente designati quali risultati della statistica 
pubblica;

- raccolta di dati nell’ambito di test o studi di fattibilità;
- altre forme di ricerca in materia di statistica pubblica.
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Identificazione delle 
informazioni della sta­
tistica pubblica

Gli organi della statistica pubblica adottano le misure necessarie per 
permettere agli utilizzatori e agli altri partner della statistica pub­
blica di identificare le informazioni statistiche che costituiscono infor­
mazioni statistiche pubbliche conformemente alla definizione prece­
dente.

Cooperazione 
con il Consiglio etico

Gli organi che hanno firmato la Carta forniscono al Consiglio etico le 
informazioni richieste da quest’ultimo.
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Entrata in vigore e modifica delia Carta

Presupposti

Entrata in vigore

Informazione e appro­
vazione dell’autorità 
superiore

La Carta può essere firmata da tutti gli organi della statistica pubblica 
purché siano soddisfatte le tre condizioni seguenti:
- adozione da parte dell’Assemblea plenaria della Conferenza sviz­

zera degli uffici regionali di statistica (CORSTAT);
- sottoscrizione da parte dell’ufficio federale di statistica (UST) tra­

mite una dichiarazione scritta del direttore o della direttrice del- 
l’UST all’attenzione dei presidenti della CORSTAT e della 
SSS-O;

- approvazione del regolamento del Consiglio etico da parte dell’As­
semblea generale della Sezione statistica pubblica
(SSS-O) della Società svizzera di statistica, nonché dell’UST e della 
CORSTAT.

Una volta soddisfatti questi presupposti, la presidenza della SSS-O ne 
informa tutti gli organi della statistica pubblica.

Per l’UST, la Carta entra in vigore al momento della pubblicazione.
Per i membri della CORSTAT, la Carta entra in vigore dopo che la 
relativa direzione ha rilasciato una dichiarazione scritta di sottoscri­
zione, indirizzata contemporaneamente al presidente della CORSTAT 
e al presidente della SSS-O, nonché alla direzione dell’UST.
Per gli altri organi della statistica federale o regionale che non sono 
membri della CORSTAT, la Carta entra in vigore una volta che la ri­
spettiva direzione ha indirizzato una dichiarazione scritta di sotto­
scrizione alla direzione dell’UST, al presidente della SSS-O e, per gli 
organismi regionali, al presidente della CORSTAT.

Ogni firma della Carta è iscritta nell’elenco dei firmatari.

Ogni organo firmatario della Carta ne informa la propria autorità su­
periore e si accerta della sua approvazione.
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Pubblicazione La Carta è pubblicata assieme all’elenco degli organi firmatari.
Gli organi firmatari provvedono alla divulgazione della Carta.

Valutazione della 
Carta

L’UST, la CORSTAT e la SSS-O s’impegnano, quando le circostanze
10 richiedono, ma almeno ogni cinque anni, a organizzare uno scam­
bio d’esperienze in relazione alla Carta e a chiarire se sono necessa­
rie modifiche della stessa.
11 Consiglio etico partecipa a questa valutazione.

Procedura di modifica L’UST e la CORSTAT decidono congiuntamente in merito alle modi­
fiche da apportare alla Carta. A tale scopo consultano gli organi fir­
matari.
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■ Raccomandazioni in merito all’organizza­
zione del sistema statistico pubblico

Cooperazione istitu- /. Centri di competenza
Il sistema statistico di ogni livello istituzionale è coordinato e rappre­
sentato verso l’esterno dal suo centro di competenza per la statistica 
pubblica. L’Ufficio federale di statistica (UST) è il centro di compe­
tenza della statistica pubblica della Confederazione; i membri della 
Conferenza svizzera degli uffici regionali di statistica (CORSTAT), de­
nominati in seguito uffici regionali di statistica, sono i centri di com­
petenza della statistica pubblica del rispettivo Cantone o Comune.

2. Indipendenza organizzativa
Per garantire il rispetto dei principi fondamentali, la produzione e la 
diffusione delle informazioni statistiche sono organizzate in forma 
adeguata, in particolare attraverso la costituzione di unità amminis­
trative indipendenti specializzate.

3. Cooperazione
Gli uffici regionali di statistica sono i principali interlocutori della Con­
federazione in materia di statistica pubblica a livello regionale. L’UST 
è il principale interlocutore dei Cantoni e dei Comuni in materia di 
statìstica pubblica federale. Insieme contribuiscono al rafforzamento 
e allo sviluppo del sistema statistico pubblico svizzero.

4. Coordinamento
Gli organi della statistica pubblica coordinano le loro attività per as­
sicurare la coerenza e l’efficacia ed evitare ridondanze nelle infor­
mazioni statistiche. In particolare, promuovono l’armonizzazione 
dei dati amministrativi utilizzati dalla statistica pubblica.

5. Informazione reciproca
Gli organi della statistica federale informano gli uffici regionali di sta­
tistica in merito ai lavori che intraprendono in collaborazione con al­
tre unità amministrative regionali. Gii uffici regionali di statistica infor­
mano TUST in merito ai lavori che intraprendono in collaborazione 
con altre unità amministrative o enti federali.
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6. Partecipazione a livello internazionale
Sotto la direzione dell’UST, la statistica pubblica svizzera partecipa 
attivamente ai lavori internazionali volti a sviluppare e adattare la sta­
tistica pubblica. L’UST informa gli uffici regionali di statistica in merito 
a questi lavori.

7. Partecipazione di terzi
Se gli organi della statistica pubblica fanno appello a terzi per l’ese­
cuzione di lavori, questi devono impegnarsi per iscritto a rispettare 
e far rispettare dal loro personale I principi fondamentali pertinenti 
della presente Carta. Spetta agli organi della statistica pubblica adot­
tare le misure necessarie all’applicazione di tale accordo.

Trattamento dell’in­
formazione

8. Aggiornamento
Il campo d’osservazione e la produzione della statistica pubblica sono 
valutati regolarmente, allo scopo di adeguarli al mutare dei bisogni. 
A tale scopo, vengono coinvolti gli utilizzatori, i fornitori di dati e gli 
organi della statistica pubblica interessati.
Importanti modifiche a livello di concetti, metodi e procedure, 
con ripercussioni sul contenuto e sulla continuità delle informazioni 
statistiche vanno comunicate agli utilizzatori.

9. Dimensione spaziale delle informazioni statistiche
La produzione statistica si orienta in primo luogo al quadro istitu­
zionale della Svizzera, dando la priorità ai Cantoni e alle principali 
città. L’adeguatezza delle suddivisioni territoriali è verificata di volta 
in volta in occasione dell’elaborazione di nuove statistiche o della re­
visione di quelle già esistenti. Per tutti i progetti federali, gli uffici re­
gionali di statistica partecipano alla verifica.

10. Standard di qualità
Gli organi della statistica pubblica stabiliscono obiettivi comuni misu­
rabili in materia di qualità e attualità delle informazioni statistiche e 
pubblicano informazioni statistiche che soddisfano le norme di qualità 
minime. La pubblicazione di risultati provvisori si limita allo stretto 
necessario. Le indicazioni sulla sfera di validità, sulle fonti e sui metodi 
di rilevazione ed elaborazione dei dati sono rese accessibili.
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11. Calendario di diffusione
Il calendario di diffusione dei principali risultati statistici è reso noto 
in anticipo.

12. Diffusione dei risultati
I prezzi e le altre condizioni di diffusione delle informazioni statistiche 
vanno fissati conformemente alle esigenze del servizio pubblico. Essi 
sono pubblicati.
Le politiche relative alla diffusione e ai prezzi d’accesso delle infor­
mazioni statistiche sono coordinate sia all’interno che tra i sistemi 
statistici dei diversi livelli istituzionali.

Berna, 24 maggio 2002
Adottata dall’Assemblea plenaria della Conferenza svizzera degli 
uffici regionali di statistica (CORSTAT)
Il presidente

Gian Antonio Paravicini Bagliani

Neuchâtel, 14 maggio 2002
Approvata dall’ufficio federale di statistica
La direttrice
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